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,'ILS00IALISMOCATT0LI0O^ 
e il cardinale Manning 

C:)lla marte d,el oardinule Manning ̂  
scoinparaa nno dei più aalti a ounvìutl 

'.'itfoatoli - del eooialiemo oattoUco. i 
,.' . poiché della propaganda che faceva 

il defunto prelato in favore dei. diritti 
0 degli intehsal ' delle olaaai operaie, sì 
A îiirlatti iti ideiti gloì'ni,'iu'àiodo'assai 
vago e indetei'IìiiD'lilo, don ò ijòòppoitn'no 
richiamare la famosa Conferenza del 
Manning sai The riffhts and dignity of 
laboMr., tenuta nella oUt&'.indnatrialé 
di Leeda e teatè riassunta dal Nitti nel 
Baq/voltim9 tjql, 8ov(alia/na cattolico. • 

Seconda Manuing, il lavoro, fonie d| 

: ogni rioofae^Kae di ogni proaperiti, non 
solo ò la legge primordiale della uostrii 
«siatanza, ma è la ièggs'del progreisò 
spiriittule e 'iiàtériale. A' mi'aura 6h6'ii 

' lavciifó si sviluppava, l'atoanita, progre^ 
diva, la pradv7vi>n,e,,̂ L^pltipjipi)Va, au­
mentava il sumero delle invenzioni. Goal 

' v i è'Siatft"ttdà aiei!aDinl«2iÒ!ìe Aontinnci 
Vii attivii& flslti»,:iÀeqc'iin|6a,'Iàiellettiia'leÌ 

ppni-la'vóratoté Onesib jià 'i^'ìmUA di-j 
citta al riàpetto per la dignità della aua 
oon>IÌ2ioae,* è̂ non vi'è niente di più iU'j 

"gtuaticitbile ohe là'pretèga'di'on tiobio d| 
•:'éWèré''Rrd'15oò'i'a'ili'tiitii gli altri m'oi 

jcalmefite s, jntelletcualmeute. i 
,;.. 3>*:.lt> Stfttp prutegge-i diritti.di proj 

prietà individuale, deve oéieesariaments. 
protegi(éi;(t ISìdicittî .id l̂ :d3veM>, poichj; 
niente ,6 '.pldi' pi^prip dell' nomo,- qnantoi 
il; $uo'lavoro.: (Gj-ii eoonomiati liberali e-
laolndon» oh^ lO'Staio debba intervenire 
bel rapporti fifa 'òapithiisti e'iavcrutulri; 

'ii'a vi' S uba .lèggo di.équitó ohe rfeild^ 
(jaèsio int'èirveutò neóeasàrio e dovéfbao; 

« Se, dioeva.,;I!illflat,rfn lOfirdijiala, Iq 
scopo della vita, fosse quello di molti-

..pliqare le canne di.cptoae, e.se.i«. gloria 
.'UeUUnghiltjrra conaiatease .nel moltipli­
care senza limiti i prodotti delie sue 
manifatture,,, e ,di.,yeDder:le al. piA baasn 
prezzo possibile a tutte le neziuui dai 
mondo, io non 'â rrei nulla' a ridire. Ma 
se la digaitji della vita domestica dei 
popSIor' 5(̂ miiia'''Viittb,-5 Bè'iià^paoe e la 
pnri(& delle.fitmiglis, se r'^daoaiiiane.àei 
ìauciulli, s e i d o v e n delle, spose e delle 

' biEldri,'aegli'Spósi'e'déi ^adrî  àoub sddl-
piti nella legge naturale dell' amanita, 
se queste.,oósej,8i)nó ben, altrimenti più, 

'sacre d̂ llét libe^iù d'etl'ii' scambiò'e.del 
,,1'̂ yoro, oihe : risulta d'ajla vendita abu­

siva ,della forza e dell'attività dell' nonio, 
tènde a''3istrugKere la''vila doineàtlca, 
ia' oar^ dei .faptiuUi, 'e fa 'delle'spose, e 
(Ièlle m'ii'dri delle macchine viventi, 'degli 
sposi e deî  p'a'dri 'delle 'bestie di soma, 
ohe si .levado prim.a,;',|jî l spia, p,„9ha si 
coricano | quarinu, il .spìe é ijrampiitato, 
stiiQchi, noii. .putoiidò 'ii,hè''inàQg'iàre sol-

'lefiitamenU e gettarsi suri'eilo,. non vi 
è punto vita ddmeatiqa,' è noi non pos-: 
siamo proseguire su quésta via. » 

Evidènte'nienle,' riori'o'è bisogno di' 
.essere BOc|aìiati —̂^ .u l̂ senso ohe vol­
garmente si di e. questa parola —̂  per 
riconoscere che in oìò che qui sopra pro­
clama il cardinal Manuing, c'è quanto 
basta per richiamare l'attengioue delle 
cìiisai 'diri^ebti sui problemi ohe agitano 
e,affaticano l'età nastra. 

tO'SGANtì'ALO VATfCANESCQ 

" OipliéHatìoò do'ila éuzzàla Pie-
'i?E}'?*,lL& )<* segueaH'xifleosioni sul-
ISHatelj-oiuiii, dgi'-qt'aU-oi Jikìbó ài-

. °'\l;?pi ĝ t̂ npati àaJi|ij;o sqorso,) . 
i'er quanto il Vaticano piàs'a cercare 

al. «ttoiiuti\:g,-j'iq,p,jrtap^ji-,.^jile^ imif^-
• ,*'""' '«"'"parse intorno alia sdstdnaa del 
' MemofanSmi preaéntttb'aaJmb'nSiKnor 
.̂Folcili a,Leone XIII, è induì)itato che 
BOI -oi 'troviamo ' iji ftòlllfo' a '• ttdò 'di 

; 3??' 11'"'i'.Kl^Pi» mmoaPìf, .eseroi-
*, M n '̂ *"̂ '̂  influèiila-sW p W g i o 
della Chiesa. Lo dicemmo li propjos)to 
delle rivelazioni fatta per mézzo della 
stampa in occasiono aello sfratto dei 
frati italiani da Tunisi j lo iipetiamo 
oggi di fronte a uu fatto mille volto 
più rgave':.-!! regime aellR.Jibertà, sotto 
al quale grafia a Dio viviamo, è do-
stinato a far i'uffloio di fuoco puiiiiea-
toro. 

Con tutti i suoi difetti, con tutti i,suoi 
iitoo'nvenioiitii Baiamo i primi a rioono-
qceio ohe usai non sono iiJt poohi né 
lievi, la libarla, iloila stuiupa e 
la'diifùsiurte per inezz) dal giornaliarao 
del latti.ohe. preoocupano hi pubblica 
àttonzibné, oóstUitiscono la più aàlda 
garanzia, della pubblica morate. 

Un'istituzione d'origine ' divina come 
la Chieda, non pWoionsarwrà la propria 
influenza e il pcop^iCj.Jìrestigib so non 
compsrehda di.,fatìpÌ.a;{iU'pcohto vigile, 
scrutatore 'aèiiai"lìbera'invesligaziouo, 
pura e immac'olata, 

Xoi siamo .persuasi che di frante allo 
ao'iudala suscitato diille rivelazioni di 
qtiesÉi'gi'oi'Bi,' non vi '6 òri'sliano ,oon-
^yiuto in tutto il moudp, ohe non bene­
dica ,i! santo principio della libertà, 

' Il Divin Salvatore 'scacciò dal tein-
.pio, i'fàrlsei ohe aviSvAÙo pònlvértita la 
qa'sa del .Signóre, iu,un "raeroito di affa-

'risti .edi sp'eòàiaturi. 
'Oggi è la libertà ohe mette al nudo 

le/ni^8;«giie d̂ l '̂ rabdèrnq ,,|iEimp!o. È la 
libertà ch'e,' peneiraiiàó flò''jen,lr,p,'.la'àiila 
doralie del. Vatiaatio,' ói dimostra la 
sède-dei- vioario - di'Cristo tiqnvertita in 
un-'tì^^ttsidoto di avidl'e !ilfeót|di 'dgtìiill 

''dì,.o,àmV(o;',(lT 'a^efluiiitiirt, e, di; àifiisiati. 
rSì aeiiìUerit, ii'a,tùràlàisdte, dì giusti-

iliiàra'questa smaniatebbrilé di raddbp-
piare il deoaro donato'Éill^ Chiesa/dai 

Ĵ ejl̂ )̂ ,''dirUô tr̂ ando la„necèaa'ità,,,d,i' qo-
'stitiiire.u'o.'fohdb'.psr, la Chiesa, Si oal-
qala' icfae ii.'.denaro. di 'San Pietro frutta 
ip media tredioi milioni, di lire all'anno, 

,®. ?J.?.i,d'>'. ''i'ó.''vi 'ìjrlnoipàU olia indusse 
.là,)Sau(a iSe'de :a respingete rassegno fli 
•3;?00t000 Ixi'a.'ta di corto il timore di 
.Veder,''àsébttigitarsl' te r'éndlte oasnàii 
'•i'àììobltè diii fédiili. • ' ' ., , .,,. 
;..Di,frolle .alla,poasibilità di unii!sen­
sibile'dimiauzioae dell'Obolo, la Sanila 
Sòde .yo.leVa- ptsmùnirsi e far froiito ad 
•bghi''pofe4iibile"'éveniii&litàl'ì^a'.in ;,tuti;a 
.qib.l},ita|Btq BÌtt|Ba,.lo.,ii!,ani dailo;iiiaB'BÌme 
•diiiamiìlà e dî  povertà Ipcadicats dal 
'NaMi^enb, e ribadite dal fratioellD di 
Assisi;],. ,,,,.„ ,, 1̂ . „', „ ;, ,..„|,,,,, _| 
. 1. .,ftBfitììéia,fnct.tj]t(i'iquanti''.qq'està.'sànta 
libertà, che senza-commu;sitiii L6 Spar-

'glnieoiidi ÈaBgue pi/e'̂ àra 'una ''ìóéso-
'rBbilp,'pàr|ia'pazj|one,''dB!,Iii 'òh\'é8a, 'Iplfi 
efaoàcé,- più ^u|-ii'ij(ra,,\p,i,ù iiJógtqà,' che 
non fossero l9,'jj;iforiaa predicate da Lu­
tero 0 da Oaivlaq. „, „ 

Nulla di: ipiùi naturaie .che la Chiesa, 
dominata dai moderai farisei, agenti 
di dànìbio iù vésti dì'ècelati e'càuouioi, 
re'ciaini il ristabilimèato .di un patere 
temporale' del Papi. 

.teirì entro le mura del Vatioiino gli 
agjljiti del Pontonce poterono libera'-
meàta sequestrare e distruggere negli 
appariameati occupati da monsignor 
Folchi, i documenti e lè'curte oho egli 
avrebbe potuta pubblicare a difesa della 
sua geitione. 'Ha l'autòrilà temporale 
dei Voniefice ilniBce 11. 

Fuori di quél reoiclto'dòmina la li­
bertà, né gU egenti.'di un Papa re 
possono impedire, alla .libertà di com­
piere la, sua santa missionq più, di quel 
che potrebbero impedire all'aria che li­
beramente s'aggira per la yastft piazza 
di San 'Pietro) di non piegare gli z'um-
pilli qhé s'caturìsbono diille due fonti 
colossali ohe ne sono l'orilAmento, 

I MASSACRI DEI CEISTIANI 
tu Cltina 

Da una currispundunza da Shangai 
al Temps di Parigi sugli ùltimi mas­
sacri dei cristiani in Chiî a, togliamo i 
seguenti interessanti particolari o.he rias­
sumono tutti gli orubili avvenimenti 
aucoessi negli ultimi'giorni dello soorsu 
novembre in poi, 

Com'è noto, fu la setta degli «sa» li-ti 
ohe ai è sollovata contro 1 cristiani nella 
Mongolia Orientale. 

A Fei-tse-ohan hien è stato uooiso un 
principe mongoloj abbiuoiata là sua 
casa, massacrati 1 suoi 700 soldati e 
probabilmente depredati tutti i cristiani 
'vicini, ma non si è certi dì questo ul-
tinio fatto, poiché tiitti i corrieri in­
viati sono slatti uooiai. C;6 aooideva ja i 
10 a 15 novembre. 

Nella no'iis dal 16 al 17 gli tsai-li 
hanno incendiato il villaggio iti Ta-.ts-
ohan-as'o ri inasa'aòrati 30 orisliani. Noìla 
BloBSB notte, SI 'spinsero, fiuo al viHàg 
gio di Sàhcbe-kiasae, dove brùòiarouo 
yiyi 400. pristiani con tutte ia bambine 
della Santa Infanzia; oircondiirono la 
caaa e vi, appieoarono ii fuoco, ricac­
ciando nelle flamine tutti coloro ohe 
no uscivano, l i prete oìiinoso Liu, ad­
dotto a questa parrocchia, ebbe il ventre 

squ-iroiato, gli fu strappato il cuore, poi 
venne togliato a pozzi e la sua testa 
fu sospesa ad un albera, 

Il 19, al mattini), gli isai-li giunsero 
oiroa in 300 a Pa-Ken e patteggiarono 
coi mandarini e coi soldati, ch'erano 
più di 600, abbruciarono la grande ro-
sulenza e sgozzaronn quanti capitavano 
loro tra le mani; 860 cristiani trova­
rono la morte. Le quattro religiose ohi-
nesi, le ioro 70 allieve piccole o grandi 
si rifugiarono nello montagne; furono 
inseguite e raggiunte ttài piiesatìi, pure 
Isat-li, ohe le spoglìat'onÀ completamente 
e poi le abbandonarono Sotto 80 gradi 
di freddo, e poi andarono a cercare i 
briganti che la BOauDarono, le gotta-
roao nei burroni e lo fluirono a colpì 
di pietra. 

Lo stesso dì, a mozzo^orno, gli tsai-lt 
abbruciarono Cha-to-sscH e distrussero 
le famiglie di cristiani. 

. Il HO, la sera, liiooiiili»'rono Nia meu-
tse, sgozzando più di 300 cristiani. In­
somma perirono In tutti questi orribili 
massacri da 1200 a 1500 cristiani. , 

Molti preti dal BsIgiVsi teme pure 
.siano morti, altri rìnsclraaa à fuggire 
de Nyo giunse a Pekitìb; 'Van Dyk 
con un prete chinese ai salvb nelle mon­
tagne di Lao-lu-ken, ove sono nasaosti 
e alle quali è sperabile non siano au-. 
Cora giunti gli tsm-lt. 

la ogni modo al iìB novembre giun­
sero a Pa-Ken la truppe del viceré —' 
Gi-Hung-'pohang — sulle quali sole si 
può contare, poiché le altre truppe la­
sciano agli tsai-li piena libertà di sac­
cheggio, , , 

(ili tsaih hanno levatalo stendardo 
della rivolta, decorato d'un gallo rosso 
con queste parole: Rovesciare la di­
nastia, annientare giti europei. Hanno 
ancora per divisa •y.Prima gli tsai-li, 
poi il Tao, ma massacrate i oristiani. 

Una ssconda ribelliono ancora più 
poriqulosa per il G-overno, m-i senzt 
danni .per i cristiani, è suoppiato presso 
a Pa-Ken. Conta da 10 a 15,000 uo­
mini a, cavallo, briganti, maomettani 
0 ladri del paese. Costoro s'imp.-idroni-
roijo dalla città di Tohao-yang-hien, 
come pure di un'altra città 

Si dice che questo'piìsroito di rivol­
tosi marci su Pekioo. Prima di giun­
gere alla grande muraglia,, sarà ingros­
sato dagli Isai-li ohe presentemeiite 
sono,' più di 30U0. 

Pékino, Tien-Tsin e tutta la' provìncia 
formicolano di Isni-li. Se i ribelli rie­
scono a passare la grandè'muraglia una 
soUoviizione generale diviene imminente, 
alla qUaloé sperabile che il Qroverna 
e gli ouropei si opporr.mno con tutte 
le loro forze, prendendo tutte le mi­
sure più efficaci. 

Il ritiro dei carnefice franoese 

l i Figaro assicura.ohe Deibler, l'at­
tuale camelie?, cominciando ad invec-
ohiare, ha' domandato al ministro di 
grazia e giustizia d'essere collocato a 
riposo. Il carne&ce Deibles ò nàto a Dl-
gione nel 1823 ed ha cosi 69 anni. 
Questo oambiamento suggerisce al Fi­
garo di dire due parole sui carnefici 
che si srccesaero. a Parigi in questo 
ultimo mezzo secalo. Diciamo a Parigi 
perché, come si aa, è soltanto dopo la 
guerra oho il carnefice dì Parigi opera 
in tutta la Francia. Prima vi era un 
esecutore in ogni provinoia. Poi, dopo 
il 1848, ai riduase ad un esecutore ogni 
Corte d'Appello. Dal 1871 non si obbe 
più ohu un carnefice aolo per la Francia. 

Il primo « giustiziere generale • fu 
Heinderoich, che successe ad Enrica 
Samaou, l'ultimo dei Samson, destituito 
dal suo grado per avere impegnato ad 
un usuraio il coltello della ghigliottina. 
Samson'era di piccola statura; morì circa 
cinqnant'anni fa. 

Il suo successore Heindoreich era un 
bellissimo uomo. Alto sei piedi, freddo, 
calmo, l'occhio ohiaru, i c.ipelli bianbhi, 
i favoriti corti, la barba rasa, nveva 
l'aria di un colonnnllo ,in ritiro. Hein­
doreich fnnzionava in abito nero e cra­
vatta bianca. Dopo un'esecuzione egli 
ai recava in chiesa e faceva diro una 
messa all'anima del decapitato. Dopo 
prendeva un bagno, Egli morì il 29 
inurzo 1872, il giorno di venerdì santo, 
nell'età >li' seasantaaei anni o. cinquanta 
di onoralo esercizio, avendo cominciato 
ad op.irare a sed'ci anni con suo padre, 
esecutore al bagno di Tolone. 

Il suo succes.'iore Nicolas Roch era 
malto diverso: pareva un picoolo oom-
mercianto. Anch'egli aveva cominciato 
di buon'ora col nadre suo. Si vantava 

di «ver decapitata oentosettanta persone. 
Ammogliato e padre di otto ragazzi, fu 
ottimo marito a padre. Sua meglio l! uni-
mirava od era gloriosa delia sui abi­
lità d'esecutore, 

A Kooh successe £ieìbler, l'attuale 
carnefice, oî e, come si dlsap, pare abbia 
iatonzioue di essere oollocato a riposo. 

Kuovc spese tnilUnri 

Dissenso fra Luzzatti e Peiloux 
Il Don (ihisoiotte narra di dissensi 

scoppiati in Consìglio di ministri, trA 
gli Oli, Luzzattì e Fettbux. 

L'on. t?elliins insisteva por nuovi fondi, 
iiecessari agli armamenti in questi iz;a> 
menti in cui la. politica europea si agito. 

L'on. Luzzatti negava,, 
Le cose giunsero al punto òhe l'ono-i 

revale Luzzatti detta le dimissioni. 
I ' dissensi fiom momentaneamente 

acquietati, ma l'on. Peiloux persiste nel 
ritener^ indispensabili i -fonai, e l'ono^ 
reyote Luzzatti peraUte nel rìfiata'rlìj 

I ,1 / '. I ; [ 

PRE0CGUPA2I0NI PEL MAROCCO 

l'elegrafano da Róma in data di ieri j 
Nelle sfere minisieriali non si è molto 

tranquilli sulla questione del Marocco, 
Non al eaolnia la probabilità di qual­
che grave complicazione. 

É anzi in seguito a tali timori che 
fu deciso dal governo di tener pronta 
la equadra' permanente, facendo comple­
tare gli Stati maggiori delle navi e gli 
equipaggi. 

Degli ordini precìsi vennero spediti 
in questi giorni dal ministro della ma­
rina al comandante della,squadra e del 
compartimento marittimo delta Spezia, 

Ancora il famoso prestito a Menelik 

Makonneo avendo espresso &I Governo' 
italiano il deaìdi'rio di regolate defini­
tivamente, tutto Dio-ce .riguarda il pre­
stito oontratco da Menelik colla Banca 
Nazionale, Salimbeni ai recherà pros­
simamente .all'Harrej^. 

La iii/'ormet. di questa sarai però non 
crede che la missione dì Salimbeni ab­
bia il solo scopo di regalare il prestito 
con Meneliok, e crede dì poter assicu­
rare che invece ha lo scopo politico di 
riprendere per-mezzo di Makonnen le 
relazioni con Menelìck, 

U CZARINA STA MALE 

Lo stato di salute della czarina si è 
aggravato al puÀto ohe i medici ne sono 
inquieti. Easa' sofire di convulsioni ner­
vose, che contrasao quando avvenne la 
catastrofe ferroviaria di Borki, nella 
quale essa n lo czar furono salvi per 
mireiool,o, e che ora si sono aggravate, 
', I medici le ha'ilno consigliato di re­
carsi a, svernare nel mezzogiorno d'Eu­
ropa; ma essa ricusa di aìibandonare il 
marito. 

Il vescovo slavoflio di Trieste 
costretto a dimettersi 

Il Vescovo di Trieste, monsignor Gl-la-
vina, ha dato le dimissioni, essendosi 
il Municipio di quella cittui energica­
mente oppoaio alla sua propaganda a 
prò degli slavi, ed avendo negato di 
fornire ulteriormente i auesidi per lo 
spese del culto, qualora il prelato con­
tinuasse nella persecuzione della nazio­
nalità italiana. 

L'INCENDIO DI PIAZZA SPAGNA 
M R O U Ì M 

lori si continuò fra le macerie del­
l' incendio dal palazzo in piazzo Spagna 
a trovare ogotti di valore. 

Il Popolo /Jomareo fissa a due milioni 
i danni. 

UNA LOCOMOTIVA 
c o s t r u i i » i u I O o r o 

Nelle fabbriche di locomotive della 
• (irroat Eastern > a Slattfort, tutte le 
singole parti dello macchine vengono 
costruite in riparti separati, e poi por­
tate in una gran sala per essere incu­
tale- Esse sono fatto con tanta proci-
sione, che le parli sì connettano o si 
adattano le une alle altre senza bisogno 
di venir ritoccate. 

Per provate, la porifezioné ilella pro­
pria orgaÀizisazlDnè, l'officina 'ha fatto 
uu eaperimonto per vedete quale ftraas 
il tempo miniale^ nocessarin alla oostra-
zione e alla montatura di una macchina 
a vapore. ' •' 

Una macchina per, un tt-ébu m'eroi, a 
sei ruota dentate, fu eostruitti e dipinta 
in sote 10 ore da' osa' «^ttàd;:» di SS 
operai. Messa, in tqov[inB!)tO;i il giorno 
dopo, la macohiua fecq, i,qfitQ,ai( vi aggio 
di prova,!;e.non ha avuto finora bisogno 
dì intstropspere 'li etto servìzio. 

CAI 
ITna'iiommi^dìaiu azidaG. ., 
A Belfort è t̂ibcaiieia .'Ui)a,',^na che 

potrebbe ispirare.qualóliq. lihÉéttlsta, 
Uu capitana della marina mercantile 

s'er^ recato a teatro colla saa «snaorte. 
Ad un dijitopunto.deljarapprasèotaBÌpse 
però la sigiiota, aooiiiaAi}4q aqa tqrtibile 
emierania, pregò il marito a tasoiaria 
andare a casa, agglniigsndo.dì non in-
qomodMsi per aóqqmpagQatla, ,'visto, che 
,1» loto abUazioue era a due passi dal 
teatro stèsso. 

Il capitana aoooudisoose. 
G-iunta a casa, la signora tira il.pam-

panelìp, però trascorrono più di oinquo 
minuti prima che- la porta sì apra. 

La causa- del ritardo? S' semplice: 
la cameriera, ohe alleva ricevuto la vi­
sita di un suo amico, disturbata in sul 
più bello della converaaaione, sii era 
trovata nell'obbligo di-nasoonilere l'a­
mico sotto un sofà prima di aprire alia 
padrona. Questa, nulla sospettando,entra 
noUa stanza da letto, indossa un aooap-
patolp ed attende.-

Ibfttttl dopo qualche miuitta il cam­
panella squilla ancora una volta, e nella 
stanza da letto, viene introdotta un uf­
ficiale, ohe senza tanti complimenti scocca 
un bacione sulle gnanoie grassette della 
signora; quindi ai inettonu a conversare,,. 
L'amico sotto,il eofà... suda. 

Dopo poòhi.faiiinati,'!! suono del cam­
panello si fa sentire di nuoVo: questa 
volta poi è il padrone. 

La cameriera ai precipita nella stanza 
e dà il fero annunzio. QrfLU co'nfuaioae 
dalla signora, ohe nasconde l'ufficiale in 
un armadio. 

Il marito, ohe Uell' anticamera avsa 
trovito un cappello che non era il suo, 
entra i'uripaambme e ei dà a cercare il 
legittimo pròprieterio del copricapo da 
lui rinvouuto. Guarda sotto il sofà e, 
visti sbucarne due piedi, ii prende e 
tira a sé... il disgraziato-amipo della ca­
meriera, che si mette a gridare: 

< Signore, io sono, nn operaio onesto, 
amo la vostra oameriera e la sposerò: 
però gli amici dei padroni van cercati 
negli armàdi I > 

li capitano capisce l'antifona, apre 
l'armadio e vi trova il rappresentante 
dell'esercito, pallidetto anzìonend. 

L'amico della cameriera fugge,-la si­
gnora sviene, l'ufficiale vola.,,, dalla 
scale. 

Conclusione: uu duello in vista. 
- X 

' Un guardiano di Njpoleou') I a S«n-
t'Elena. 

A Valenza' (Spagna) é morto- l'altro 
giorno nn vecchio, corto Giorgio Cai-
laghan, ohe aveva più dì cento anni, e 
che era entrato nella marina ìiàglese 
nientemeno che ottant'anni fa, Vale A 
diro nel 1811. 

Callaghan aveva coperto il grado ^i 
capitano dì fregata e contava B9 anni 
di servizio come ufficiale. 

Nel 1819-fU| a Saot'Elena, ' uno dei 
guardiani di Napoleone. Vehtìdue anni 
or sono, Callaghan prese il suo riposo 
e ai ritirò a Valeuza. Si compiaceva 
moltissimo nel narrare.alcuni'episodi 
della prigionia di Napoleóne, .che, diceva 
il veccifio marinaro, aveva avuto per 
lui una berta simpatia.. 

Malgrado la'gran soma d'anni ohe 
portava èulle spalle, Callaghan conservò 
fino airaltimo istante tutta (a pienezza 
delle sue facoltà. 

X 
Consìgli di stagione. 
Il ballo 6 un esercìzio salutate, ma 

non deve essere coutiiinato fino a pro­
durre stapohezza inoltrata-Dopo la danza 
bisogna assolutamente riposare fino a qhé 
aia del tutto scompatso qualunque senso 
di stanqhezza. Bisogna In prinqipal mòdo 
moderarsi quando insorgono battiti di 
cuore troppo rapidi, quando Insorgono 
fenomeni non nutnrali, come il pallore, / 
cambiamenti dì colore, o soverchio a u - / 
mento dì temperatura. Questo esercizio; 



IL FRIULI 
questo moTìmento, noD dari troppo a 
lungo, e non sia legato a perdita del 
sonno. Il aito Ove si danza non sia troppo 
rlsoaldato a oliiuao, né si balli con abiti 
ititfpo stretti e bevendo liqnorl spiri­
tosi, Si evitino massioitiìiente i cam­
biamenti di temperatora. ^ 

ITn altro. 
C'ò qnalanuo a cai non riesoe, per 

quanto faccia, di scaldarsi 1 piedi. È nn 
martirio! Quando i piedi san freddi è 
fredda tattu il corpo. Chi, dougua, si 
trova in questa triste condizione fisica, 
copra con senapa in polvere l'interno 
delie proprie oslze; e questo leggera 
senapismo asciutto attirerà il sangae 
fll!e escreoiità teneodoìe ben calde. 

X 
I versi. 
Anche questi, come i consigli, sono 

di stagione. 
Nevioala, 

Scendo tuoitn lit neve 
E «su gran isetsiioonla 
Nollo cosò 1 biìnbi .Bognono 
! baiocchi della via. 

Sogna il vecchio OMiderato 
La Bttigicne dello rote, 
La fuiciulla sogna II gaudio 
Delle daniee vorticose; 

Ed 11 nktani del viale 
^ BìnacBe-scolte incapuccieto — 
Snpirando aaoh'eMl eognano 
Il tepore dell'eatato. 

Sovra i campi e lovra 1 tetti, 
Su le piazze e nella via, 
Scende tacita ia neve 

"̂  E una gran melanconia... 

X 
19 gennaio (1613). Moore Galileo 

Gal i le i , nella sua villa d'Aroetri sui 
coiti di FireuEe. 

' X 
U n pensiero al giorno. 
G-li abnsi mantengono le istltaKìoni, 

' come l'edera sostiene un muro dopo di 
averlo rovinato. 

X ' ' 
ti& sfinge, Monoverbo. 

TIIPT 
Spiegaiiione della sciarada precedente : 

X 
Per finire. 
Nell'ufHoio del giudice iatrnttore. 
•— Dove avete preso questo grimal­

dello, oite.avete lasciato sul posto dei 
furto? 

— É una erra memoria del defunto 
mio padre. 

Penna e Forbici 

DALLA PBOViNOIà 

Ecco l'elenco dei Sindaci della nostra 
provincia, di nomina regia, pei triennio 
1832-SI4: 

Amaro, Tamburlini Andrea—Am­
pezzo, Sburlino Gio, Batta — Andreia, 
Fontana Luigi — Àrta, Peltegrìoi Q-io-
vanni — Artegna, Torohir Antonio — 
Arzene, Raffln Giov, Batt. — Aviano 
Ferro co. Cdrio—A zzano Dsoimo, Viezzi 
Enrico. 

Bagnarla Arsa, Michieri Gasare di 
Vito — Barcis, Corradina Bernardo ~ 
Bertiolo, D'Orlando 0 . B. fu Pietro ~ 
Bicinioco, Bossi Luigi fu G-iov, Batt. — 
Bordano, Picco Floraano ~ Urugnera, 
Milani Giuseppe —- Cudoia, Cecohelin 
Giuseppe — Buia, Minisioi Giacomo —• 
Buttrio, Tomaaoni dott. Luigi, 

Camino di Codroipo, Stroili Leonardo 
— Oampofcirmido, Mularo Luigi — Os-
neva, Cttiaradia Kicoardo — Carlino, Di 
Chiara Antonia — Oasaraa biella De-
liaia, Coucina oo. Daoieìe— Gaaaaccn, 
De Ciani nob. dott. Antonio — Castel-
nuovo del Friuli, Bartoluaai Pietro — 
Gastions di Strada, Mangilli cearch, 
Francesco — Cavassao Nuovo, Mariutto 
Leonardo— Cavaazo Carnioo, .Htroiii 
Lorenzo — Ceroivento, Delia Pietra 
Marcellino — Chiusafrate, Rizzi Gu­
glielmo — Cimolais, Clerici Cario — 
Cividale, Coceani Luigi — Codroipo, 
Tesaari Marco fu Antonio - - Colioredo 
di Montaibano, di Colioredo Mais co. 
Pietro — Comegllans, Galante Pietro — 
Oordenons, Brasonglia Filippo - Cor-
dovado, Cecchini oav. ing.. Francesco —• 
Coseuno, Facini Antonio. 

Digoano, Bertuzsi Mattia - - Dogna, 
Cordignano Giacomo — Drenchia, Ber-
gnach Giuseppe, 

Enemonzo, Bonanno dott. Osualdo -" 
Erto Casso, De Filippo Domenico. 

Faedis, Armellini Luigi ~ Fapiagna, 
Peoiie oomm. Gabriele Luigi — Fanna, 
Marchi avv. Alfonso - Feietto Umberto, 
ieruglm Aogaio — Fiume, Eiohieri oo. 
Gian Lucio —Fontanafredda,Zilli dutt. 
Nicolò — Forni Avoitri, S')raanin Mi­
chele — Forni di Sopra, Ohiap Luigi — 
Forai di Sotto, Polo Biagio fu Qiaoo-
nao — Frìeanoo, Barzau Giovanni. 

Geniona, Ceiotti cav, dott, Antonio — 
Goiiars, Moro dott. Antoni». 

Xppbs, Bernardis Virginio. 
Lstisana, Mario Angelo — Lauco, 

Soliaizzo Leonardo — Leatiinza, Pagani 
Camillo — LigoBullo, Marooutti Gio­
vanni — Lusevera, Sountaio Giovanni. 

Magnano, iu Eivisra Merluzzi Gia­
como — Maiano, Piazzi Sante ~~ Ma-
nlsgo, D'Attimis oo. doti," Nicol* — 
Manzano, Di Trento conte Antonio — 
Marano Lagunare, Olivetto Rinaiilo 
— Martlgnaooo, Deciaui nob. France­
sco — Medun, Miohlelini Michele — Me-
retto di Tomba, Som'sda De Marco Giù-
éeppe — Moimacco, De Puppi conte 
Giuseppe — Montenare, Valzaochì An­
tonio — Montercaie Celiìn», Gigolotti 
00. Armando — Moraano alTagliamento 
MIor Giacomo — Mortegliano, Pinzanl 
Giu,<ieppe — Mornzso, De Knbeia iiob. 
Leonardo — Muiszaiia dei Turgnano, Ga-
randonè Antonio. 

Nimis, Nimis dott, Pietro fu Antonio, 
Oeoppo, Di Toma Giacomo —Ovaro, 

Pitiini Giovanni, 
Pagnaoco, Orgnani Martino nob. cav, 

Gio. Batt. — Palmanova, Buri dott. Gio­
vanni — Paiuzza, Del Dan Pietro ~ 
Pasian di Prato, Siorzi Federico fu An­
tonio— PiiBian di Pordenone Qulrini 
nob. dott, .Giovanni —• Pasiaa Soiavo-
nesoo, De Nardo Giuseppe fu Giovanni 
— Paularo, Calice Luigi ~ Pavia, Le­
varla co. oav, Antonia — Pinzano, Blz-
anlaii dott. Giov. Batt. •— Platiachia, 
Cuffijlo Giuseppe fa Antonio — Pooe 
uia. Ganza Agostino fa G. B. — Poi-
cenìgo, Curioni Antonio — Poutebba, 
Di Gaspero oav, Leonardo — Poroia, 
Sodrigo cav. Mare' Antonio — Por-
petto, Frangipane on, Cmtio fu Anti­
gono — Povoielto, Dulia Rovere Atti­
lio — Pozznoio del Friuli, Bierti.Fran­
cesco — Pradamano, Ottello on. Lodo-
vico —- Prata di Pordenone, C-ntazzo 
Eugenio — Prato Carnioo, É'ija Auto-
nio—Pravisdomini, Babaaao Andrei 

— Frecenicco, De Lorenzo Giov. fu An­
tonio — Preinariacco, Pontoni dott. Giù. 
seppe ~ Préone, Cónte Antonio —• Pre-
potto, Vellisoig Antonio. 

Riccolana, Rizzi Carlo - - Eagogna, 
Beltrame Gaspare — Ravasoletio, Bar. 
bacetto Giacomo — Ravoo, Del Degan 
Osvaldo — Reana del Riiali*, Zunaroia 
Nicolò — BemanzBcco, Ferro dottor 
Carlo — Reaia, Colassi Pietro — Re-
sitttta, Pelame Pietro — Rigolato, Vi-
daie Candido di Candido — Rive d'Ar­
cano, Cavassi Francesco — Rivignano, 
Gori Giacoma fu Angelo — Rouohis, 
De Asarta conte Vittorio — Roveredo 
in Piano, Cojazzi ^Napoleone, 

San Daniels, Raiois dottor Nicolò fu 
Giov.Batt, T-; San.Giorgio di Negare, 
Foghìni Ugo fu Domenico — Ŝ in Gior­
gio della Bioblovelda, Peoiie prof. Do­
menico — San Giovanni di Manzano, 
Bigozzi Giusto •— San Leonardo, Fé 
iettig Giovanni — San Martino al Ta-
giiainento, Grillo Pietro — .San Pietro 
al Natisene, Becia Luigi — San Vito 
al Tagliamento, ITadelii Nicolò — San 
Vito (li Fagagiia, Lnnzana GagMelmn — 
Santa Maria la Longd, Scala Giovanni 
fu Giov. Batt. — Sauris, Domini Vin­
cenzo — Sedegliano, R naidi dott. Da­
niele fu Giovanni -^ Segoacvo, Andreoli 
Luca fu Francesco — Sequala, Belgrado 
Antonio — Sesto al Reghena, Fabria 
cav, dott. Giovanni — Sooohieve, Pic-
ootti Giovanni — Spilimbergo, Dianese 
Giuseppe — Stregua, Ciinaz Stefano — 
Sutirio, D.d Moro Cario, 

Talmasdons, Bartuzzi Pietro — Tur-
cento, Angeli G;ov,,Batt. -- Turoatta, 
Specogua Giuseppe — Tavagnaooo,. di 
Prampero conto oomm. Aulonino — Teor, 
Coilovfsti Stefano — Tolmezzo, Linosa io 
oav. Andrea — Torraano, Zanolii nobile 
Giov. Batt. - Tramonti di Sopra, Zatti-
Canoiano Antonio — Tramonti di Sotto, 
Masutti Giuseppe — Traveaio, Carguelli 
Mattia — Troppo Carnico, Zampare 
Bernardo — Tricesimo, Orgnani nobile 
Vincenzo — Triviguano, Morandlni Gio­
vanni di Luigi. 

Vaiienonoelió, Cattaneo • conte Ric­
cardo — Varmo, Grszzolo cav. .Antonio 
fu Giacomo ~ Valvasone, Pioni Vin­
cenzo — Veazone, Stringari ilott. Fran 
oeaoo — Verzegnis, Celia Giov. Batt. — 
Villa Santina, Da Prato dott. Romano — 
Vito d'Asie, Ceconi coinm. Giacomo — 
Vivani, Berloli Giuseppe. 

Zuglio, Goriani Giuseppe, 
Per i seguenti oomnsi non furono 

fatte le nomine ,* 
Al ba, Attiinis, Chions, Ciseriis, Ciaut, 

Clauzetto, Corno di Rosazzo, Fovgaria, 
Grimacco, Moggio Udinese, Faiazzolo 
dello Stella, Rivolto, Ridda, Saoìle, 
San Quirino, Sant'O iorico, Savogo», 
Trasaghia Treppo Grande, Z'jppola. 

Pordenone e Udine hanno il sindaco 
elettivo, 

Ifttì a e g r o t n r l i ^ o m u n n i l . 11 
ministro dell'interno hi acoattato d'in­
serire nel progetto di spese por la re­
golarizzazione delle spese comunali, le 
proposte di Lucca accettate dalia Cora-
m ssione iiicarioata delia materia: oioè 
3labilit& ai segretari somunali che non 
potranno essere licenziati senza motivi 
giustiiieativi e se:iza l'approvazione del 
due terzi dei consiglieri oomunali. 

Dopo otto anni di servizio essi avranno 
diritto alla conferma a vita. 

Tale diritto spetterà puro ai segretari 

ohe avranno all'epoca della promulga­
zione delia legge, compiuto otto atiul 
di lodevole servizio. 

• i tC«ndio< Circa le ore 1 ant. del 
16 corrente in San Daniele si sviluppò 
il fuòco nella stalla dei fratelli Palano 
Domenico a Giovanni. Le fiamme si prò-
pagaTono tosto a! soprastante fienile 
completamento distruggendolo e arre, 
«andò un danno di Lir^ 1620 per fieno 
paglia, e attrezzi rurali. Perirono pure 
due vacche. 

L'origine dell'incendio si vuole attri­
buire a qualche scintilla uscita da nn 
lume acceso ohe la famiglia danneggiata 
tenne, vegliando, nella slalU fino verso 
mezzanotte, 

GII enti distrutti erano asslcnrati. 

CROHAGAJITTADINA 
8 « n e v a . . , . Constatiamo ohe in 

questi primi giorni delia settimana, gli 
ammalati d'influenza sono in numero 
esiguo in ooiifronto dei giorni pasaati. 
Cosi anche nell' Ospitale gli influensaii 
si fanno sempre piCi rari. 

Possiamo ,f!nnque rassicursirai, che o-
ramai l'epidemia se ne è andata, o & 
suir andarsene. 

AKoito t n u t i o I luo i t f l m e n o ! 
Sotto In rubrica, divenuta oramai eta-
bila Bei gitìraali, ieWinfluenza l'Italia 
del Popolo he una data da Udine ohe 
segna pel giorno 16 oorr. Ironia morti 
'l'influenza, ed aggiungendo anche che 
la cifra « è in notevole dimiauziona 
dai giorni precedenti ». Invece i morti, 
e probabilmente non tutti i'influenxa, 
furono Irénlalrè nel corso delfiniera 
seilimam pastoia. 
. Possibiimeute non,calunniamo nem' 
meno ì'influenzaì.,, 

SI < l«x la i l ' i i s c i t » s u l bwar.-
x o l l . Nella seduta di ieri della Camera, 
discutendosi i trattati di commeroiò, il 
relatore onor. Ellena nel' suo notevole 
discorso chiese al Governa di dichiarare 
ohe se i premi fraiioesi raioacoerauno 
la produzione serica, a tutela di questa 
opporremo I nostri premi, non già' nn 
dazio d'uscita ani bozzoli. 

I l t a m p o . La scorsa notte ha sof­
fiatomi vento impetuoso, ohe faceva 
sbattere le imp.'ste mal saldata delle fi. 
nestre, ed empieva l'aria del suoi strani 
sibili e delle sua voci paurose. Oggi il 
vento oontiuua,.ma con minor forza, e 
non è da fargli ad ogni modo cattiva 
aocoglieiiza, perchè servirà certamente 
aapizzarela retroguardia dell'esercito 
di baoilli àeWinfluenza, ohe sembra 
battere in ritirata. Oggi la temperatura 
i notevolmente abbassata. 

B t c i o g r u a s t i i n l i i A c e l a t i 
tlnilMi « l e s i n M » , Qaeiti beaeme> 
riti funzionari dallo Stato, sono minao-
ciati, come tutti sanno, nei loro diritti 
e nelle loro aspirazioni giustissime, dai 
regime attuale delia tei'na, ohe felioita 
òggi tutti ia Italia; e perciò essi, si ,a-
gitano ,e fanno sentire le loro proteste 
coDtro i provvedimenti propoati n. loro 
danno, ohe in defiuitiva andrebbero poi 
a ricadere a danno del servizio pubblica 
cui sono addetti. 

innegabilmente la posizione del tele­
grafista in Italia non è la più lieta, 
anzi a questi funzionari è fatto un 
trattamento ben.peggioro che in altri 
Stati, dove la media degli stipendi sa­
rebbe di L. 3UU0, mentre in Italia è di 
L. ISOO. 

E cosi malamente è retribuito un ser­
vizio dal quale molto si esige ed é fra 

più delicati e faticosi. 
Di giórno e di notte; nei giorni di 

lavoro e nelle fsstt ; quando tutti gli al-
tt'i cittadini mono lavorano perchè vi 
sono solennità pubbliche, o avvenimenti 
straordinari sia lieti sia duiorosi... Anzi 
è allora che il telegrafista davo sgob­
bare di piùl... 

Il lavoro della telegrafia è basato 
sopra un rapida avvicendarsi di punti 
e linee. Un punto sfuggito, uua. linea 
non. maroata, possono produrre un er­
rore, ed allora ci sono ie ammende, va­
riabili dalie 1 alle 5 lire, cioè il vitto 
della famiglia di uno o due giorni, che 
sfumano.,, per un punto ammesso I Ar­
chimede aveva proprio ragione I 

Manco male che questi poveri diavoli 
possono fruire di un mese all' anno di 
permesso... Ma ohe? canzonate? 

Possono fruire di un mesi dì congedo, 
sempre che le esigenze del sei vizio il 
consentano! E qui casca l'asino, perohò 
o o'è il raccolto, o la vendemmia, o i 
bachi, 0 Vinflitenza, o che so io; le 
esigenze noi permettono mai, ed è molto 
se il mese si riduce a dieci o quindici 
giGtni, ed anche questi otteunti quasi 
mendicando,.. 

Ed è sopra uu.tal ramo d'impiegati 
ohe si vorrebbe lesitiare ancora?,.^ 

La sarebbe veramente grossa, e por-
ciò auguriamo che l'agitazione e le pro­
teste dei telegrafisti trovino, ascolto, e 
ohe alla loro causa aia fatta giustixia. 

V l e r e e n t e M a t l . 
Il Sindaco di Udine ha pubblicata il •egnonte 

avviso : 
A pubblica norma o a icanso di nudintcsl 

vengono qui lottoindicati 1 giond in coi nell'anno 
189% avranno Inogo. In cnoila cittì le Sera ed 
i. morcali d'animul bovini ed oqnlni. 

Fiere e meroali in Udine 
nell'anno i893. 

Oennaio, flora di S. Antotiio t giovedì M, ve­
nerdì 15 e sabato 16. 

Cebbraic, fiora di S, Valentino) giovedì 11, 
venerdì 12 e «abate 13. 

Marzo, mercato del terzo giovedì : giovedì 17, 
venerdì 18. 

Aprilo, .'icra di S. Giorgio i giovedì 21, ve< 
nord! %i e sab,tto «i. 

Maggio, flora di S. Canaiano: lunedì 30 e 
martedì 91. 

Agosto, flora di S. Lorenzo : martedì 9, mer­
coledì lo e giovodl 11, 

Settembre, mercato del terzo giovedì : giovedì 
15 0 venerdì 10. 

Novembre, flora di 3, Oaterina : giovedì ÌA, 
venerdì 26 e sabato 20, 

Dicembre, mercato del terzo giovedì: giovedì 
15 e venerdì 10. 

Dal Municipio di Udine 
li 12 gennaio 1892, 

U Sindaca 
ELIO MORPUHGO 

A v v i s o d ' a s t a 
ad! unici} incanto 

Il Sindaco di Udine Iia pubbliwfù il seguente 
manifesto : 

I Alio ora lo ant, dei giorno di venerdì 5 fab-
bralo 1892 i», questo ntncio mcnloipale, prcslo-
dendo il Sindaco, o suo delegato, ai farà l'in­
canto per l'Appalto dot la'fori di eostrnzlono di 
un seroatojo a carico automatico per il lavaggio 
delie ciliavlehe nelle vie Manin, della Prefettura, 
Levarla, della Posta, BoPooi, Clavonr utilimndo 
l'acqua di rifiuto della fontana di Piazza V. E. 
in questa Città giusta progetto approvato dal 
Consiglio coiAnttalo nel 30 ottobre 1891, verso 
il prozio di L, 3,796.62. 

L'asta sagnirft — mediante olTerto aegreteda 
presenterai all'osta o da iani pervenire in piego 
sigillato all'autorità che prozie ie all'asta, per 
mezzo della posta, "ovvero conscgJandoio per-

' BODalmente o faóendoló consegnare a tutto il 
giorno elio precede' quello dell'asta — (Art, 87 
lett. A del Regolamento vigente di Contabilità 
generate dello Statô . 

Nelle offerte, estese su carta' da bollo.di 
L, 1.20, sarà indicato il prèzzo per il quale l'a-

> spirante intende di assumere l'appalto. 
Per essere,ammoai all'asma dovranno gli aspi­

ranti ; . . . . 
"- depositare consegnando alia Staisìonè Ap­
paltante iusieiuo slI'oSiirta ed a gtiraniiia di 
3«està L. 380,— anche in Rendita pubblica 

elio Stato, e L: 80,— in valuta legale quale 
scorti per le spese e tasso inerenti all'asta e al 

' contratto olio sono tutto a caiico deli'aggiudi-
' catario : 
. — giustificare con nn certificato di un Ingegnerò,-

confermato dal Pmfotto a dal Soitoprefetto di 
.data non anteriore al sei- mesi,, la propria.ido­
neità e capacità a sensi dell'art, 77 del citato 
Regolamento, ' 

, L'appalto sarà aggiudicato doflnifivaniente, 
.seduta stante, al miglior .offereuto, od anche so 
no fosse uno solo, puro.h6 siasi migliorato o,al-

' mono raggiunto il prezzo indicato di sopra, ' 
L'aggiudicatario si intenderà obbligata ad os­

servare ed eseguirò tutto ci6i (!lis è stabilita nel 
Capitolato d'Appalto, visibile in questo uffloio 
Muoicipaio (Sez. IV.) : dqvrà.. designare il pro-

. prie domicilio in .Udine. Il contnitto risulterà 
} dall'atto di aggiudicazione e dal'Capitolato."' 
! Da! Municipio di Udiao, 

addì 18 gennaio 1892. 
Il Sindaco 

! ELIO MORPUHao 
I A ' i i l tbKcn beacUeeos f i f i .Sot ta -
; sorizione par le mìneétroai poyeri, rac­

colte presso P.'Gambieraai: 
i Lista pceoedente, minestre, u. 7,875. 

Uria Vittorio da Garisia, n. 60 — Tami 
ing, Silvio, n. 50 — Batt:istoniG. B,, 

1 .n, ,40 — Ciooui. Beltramo oav, Gio-
( vanni, n. 400. 

ì .. B i i n n » u8»ij)Kn.'.0£Fertè faitte alla 
locale Congregazione di.Oarltà, io Aorte 
di Borlolotti Osvaldo Antonio:. 
Beigrado conto Orazio, lire I . 
di Bianchi Ermenegildo: 
Morgente óav. Lanfranco, lire 2 — 

Schiavi uvv. dott. Carlo, lire 2, 
Le offerte si ricévouo dall'ufficio.della 

Congregazicneedaiià libreria Gambierasi. 

B a l l o ten «^li .%.^entU La serx 
del 6 febbraio prossimo avrà luogo nn 
ballo promosso.da un gruppo di Agenti 
di Commercia. Ci piace rilevai'é ohe il 
bnoo esito della festa è ormai assicurato, 
poiché si è già lauoolto nn bel numero 
di adesioni. 

Sappiamo inoltra ohe i' avanzo netto 
verrà distribuito in patii', eguali alla 
Suoietà'fra gli Agenti e a quella del 
Reduci. Non è quindi da dubitare della 
piena riesoita dei ballo, visto anche lo 
«capo benefico di ciao. 

I n c e n d i o . Al momento d'andare 
in muoohna ci viene snnuuoiato ohe 
s'oppicò un incendio in Gorvaautta nei 
magrujini del aig. Giacomelli. 

. n » n i I i M i s « » i n c a r c e r e * 
Stamane, mentre il povero Bondanze 
se ne stava pacificamente a letto, ven­
nero a svegliarlo due angeli custodi i 
quali lo condussero in Domo Peiri a 
scontare due giorni di condanna par 
ubbriflchezza. 

Povero Bondanze, almeno gU avessero 
lasciato portare seco in carcera il 
contrabasso per..... aocordatlol... 

V r w U o r l a a ) « K'r lu l l K. La 
oondnttrice della riaperta trattoria al 
t Eriali • avverte il pubblico che la 
sua casiina è beo jfornita di vini vec" 

chi e tiuovi delle migliori qualità .del 
nostro l'nul!, e.della provinola di A'vel-
linoi di vini In bottiglie distihtissinil, 
di liquori, e della rlnomita bi^a di 
Steinfeld dei ' Fratelli Reinloglians' di 
Graz; Lii cucina sarà, provvista di ot­
timi cibi preparati alla casalinga, si» 
sterna frìDlauo, a pre«zi della massima 
convenienza; e tali da ben temere con-
correnzà. Assume pure peiisioul mensili, 
a prezzi mitlssimi da uouvenliisi, aoióe 
anche pranzi e cene con un preavviso 
di poche ore. 

Distinta dei prezzi: 
Vino nero vecchio d'Ipplis al litro L, 0,00 
Vino nero nuovo d'Ipplia » » 0,80 
Vino nero nuovo di Alfa-

villa (provincia di Avel­
lino) » » 0.60 

Vino bianco dolce di Alta­
villa (provincia di Avel­
lino) » > 0,60 

V a s t o jntngaCiBlno d'Mffll» 
( n r o in posizione centralissima e ri> 
duciblie in parte anche ad uso studio, 
. Per informazioni rivolgerai' all'Am­

ministrazione del Friuli, . 

All,i prima ora del mattino di Ieri, 
dopo breve malattie, cessava di vivere 
il ragioniere e &. impiegato 

Bortolotti Osualdo Antonio 
d'anni 50, 

Il figlio, la suocera Emilia higó ed 
i ooguuti Avogadro di Vigliano cu.conini. 
Luigi Maggiore Gauerole.iq .posiiitotie 
di servizio ansiliario e Busi dott. cav. 
Carlo, ne dannò il tristissimo annunttìo 
ai parenti ed ómicl, ' > '' 

Udine, 18 gennaio 1892. ' 

. . I funerali seguiranno domaoi, martedì 
19 purrente, alle ore 4.pom.,,neiÌa.Chieda 
Parrocchiaio di S. Quirino, partendo 
dalla Via'Giovannl d'Udine, N, 15. 

, Dopo breve malattia ..sopportata.con 
fortezza il' animo e ctistianaraeesgQaisioiie, 
rioevuto con edificante'divozione "ti S^, 
Viatico a gli ttltri' ''tonfarti' della'' ieii-
giona, Ieri alle ore' &. iiotii. ha resa 
l'anima, a Dio . t 

D. Ferdinando Blasich ; 
' • Pro-Oanoelliere AroivesctiviW i 

Uettore della Chiesa di San-Pietro U à r t . 
Le sorelle germane ed li fratello con-

sangnineo, addoloratissimi, per ai grave 
perdita, ne danno outiisia ai congiunti, 
amici, e oonosoenfi, pol'ohè preghino"per 
r i m a t o fratello. ' ' >• 

Udine, 19 Qèiiiiiiio i s s a " ' ,• ' 

I funerali avranno luogo domiitit ìiO 
oorr; ore '9 ant; nella Chiesa Pare.' di 
S. Quirino, - , 

Osservazioni metaorologiolia •. 
Stasione iiH 9Fdine — R. Is t i tuto Teouìoo 

1 8 - , l -91 ore 9 «.j ore 3 p, . t e j p j gior, ll> 

Bar. ^d. a 10. ' 1 /Utom. 116.10 
Uv. del marò 7às.S, 7e3.8 763.P 74S.7 

CTmldo'nfàt 73 7» 69 'SS 
Strio dìeillo cop. 'cop.' cop. ' 'misto 
Arjna cut, ma; 
fi/dìraiiani> 
•(rei. Kiloie. 

L M l i w . . ' w. . ' J 'Ì.ÌÌ. Arjna cut, ma; 
fi/dìraiiani> 
•(rei. Kiloie. 

,.M, , —, N£ '„E. 
Arjna cut, ma; 
fi/dìraiiani> 
•(rei. Kiloie. 3 . 0 1 . ,22 
Tenn, oentigT. • «.li 7,2 B.a 4.'S 

T o m p « , t n « [ - : S ' . ' " o . « : 
Temperatura nUóima all'aperte 1.1 

: ' Telsgramiha mélaerìoa dall'Ufficio òeii-
trai'e di'Uoma, ricevuto alle ore 6'pam, 
del' 19 gennaio lS92ì :, 

tempo p-obabile:^ 
Venti frAschi'n forti meridionali al 

sud/deboU a fî eschl intórno levante al 
[lordo, ciéio nuvoloso con pioggie mare 
generalmente'agitato, „,: 

Ai nostn Àls'bdnatl. 
I signori abbonati che 

sono in arretrato coi pa­
gamenti, e ai, quali in 
questi giorni fu inyijato 
il conto del loro AisxQ, 
sono pregati a voler met­
tersi prontamente al cor­
rente, onde non subire la 
sospensione dell'invio del 
giornale. 

O R Ì M I I O l ' iSnKOVIAIMO 

(redi ìa quarta pagina). 
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•••'.gfiiilntÉ a n t . d e l 18 . " 

Frosideiusa B I & N C R B R I . 

' ^laooheil comunloa i ringrez lamenti 
di 9 . M.'Ha: Reg ina di Inghl l ter ia |ier 
la iaanifegtf nióné ^ella Camere io n o t t e 
del.dttca dì, C!ai'8lii!i!. 

SI oouvalidaDu le «IBÌSÌODÌ dì Goiocci, 
Gaidarelli, Ha'ttVigt, Omédet e Sordo-
nati, 

Manri^i^e Omodet giurano. 
S i riprende la dtsdaBàicine dei (r'attali 

di cominetOLu cotl 'Auslcìa e colla 3 e r -
mània, 

Nicoolini rileva ohe per i vini in pa­
sto non si sono ottenuti vantaggi . L'In-
tetense dell'Italia era (|ueilo di rendere 
popolari in Oermania i vini da pasto ; 
iùd. ciò non, Bj è,,vo|ato;d^' negoziatori, 
tedeeohi. ,Ì;'Jli.,' .".'. , u ' ; - . . - ',.';.• -. 

Coi nuovi trattati g l i intereasi del-
l'ogriooltura non sono stati snffioieiite-
mente tutelati e neg!ier& quindi II suo 
votò alle prop^tfl del G-oviirno. 

S l lena, relatore è lieto del g iudiz io 
severo dato ;da paréoohi. oratori,- oosi. 
si dà forza « r ^ o V é r d o per altre, t'tat' 

tative. J;• i ì . , ,J . ,^". i :Él^.»•"># kh, f. 
La commissione ndempi i! suo dovere, 

non dissimulandosi i difetti delle nuove 
Dondiziuni, 

Gulejanni dimostrò credere che se i 
negoziaiDiiriki ./o^a^r'o tspiljatf à precetti, 
liberali, .a^frèbljSrq ùtteùufd,, di'» piji, ì lUtt,̂  
sarebbeciA^^ofl4aoàdiiÌ» ilcdiitrario;.'. -
.'' I^er negoziare con frutto occor re es-
jiei;» 0 parere protezionisti , 
., Osserva a Pantano che la tariifi del 
Ì 8 Ì 7 i ora la meno illiberale delle ta­
r i l e dei grand! «tati continentali e dice 
ohe ncn si g iova al paese facendo ora-

'dere*«lie ftict^no.'•\ipiiin\"SiTittl-dì• con-
iflua'ohr'inipe'dirono certi accordi*-.--' 
. Q-iainj,i.etrp_ ed altri . lamentarono che 

: i negoziatt ùòà ' erano' stati' preceduti 
.•da. uuEy, fffi.cace preparazione economica i 
\ aliddeìidd alla' prb'mu%azióife di Unii 
j ,BU0vailar)(F«jgeuef»le,:5 - . i .••.•. 
-: I raiuistri oi diranno-perohò non se-
'l guiroDO tale via, e cosa intendono fare 

per l 'avvenire , . . , - . ^.x ••;, 
l\ ri9!a(ore esamina\.lei obbiezioni di 

. o.ara.tte;q . generfkie,. f a t t e , a i . t.rìtttati: 
.' quanto al ..diritto di esp.oi'tBZ.i,qne ^ui 

bozzolli .per combattere i.premi,[rsnoeat 
sntrallev'ainento dei bachi e >alìa trat­
tura, chiede ul Governo di dichiarare 

• che se questt-.^ptemi' minacceranno la 
nostra;produzione, ai. premi, altrui opt 

-porremo t n o e t t l , .•...•:. . . • •; . ••: 
À. Mhteri ed a Ctolajanni osserva ohe 

> i fabbricanti farebbero., a meno dei tr^tt-
r t a t ì phe. a^i|fo.jiiiv.eceiinyoaa,ti dalli ^gri. 
. coltoci ; specie dopo che si manifeataroni^ 
' le ooncorreuza americana e Indiane, 
• B'nffloio-dei'trattati non t d i difeu' 
dere l'agricoltura e l ' industria, ma di 
favorire gli s b o c c h i l e coi nostri trattati 
• si ^.ottenuto-1^-scopo, , .,, 

'Il • trattato'oóll''Àastiiia.potevtt'ritÌBfltif ' 
.zsig|ìoraj\iqA ;no(i.,msi;jts,.cert9^censure. 
V' orebatreué 'lìtie'àbtilama fatta "grossi 

•:"8aorifici" alla' Germ'aoiii; È vero': ma 
; iielit'iinpera tedesco espo^^tiamormulto;.-
'H I due più fieri avversari dei traitlàti,', 
; credono ohe manderemo ' "\a ' Germania 
' 200' mila ettolitri,.ili' vino, da, taglio. ' ' 

'' Anche dì Me :eapbriereiidd '.grosse i 
. .quantità, se il servizio ferroviario sarà 
. Ijenè ordiuatq. , , ... 

Cónoludeiido'dica : ' ' " '• • • 
.. Si approvino dunque , ! trattati , ' ma' 

'. senza lasciar supporcs Qhe.sqddie,Qno, ap-
> pieno i òostri voti è che da essi si possa 
'ottenere un grande ibiasiliaiio :qiiglia-: 

ramen'o economico. 
Chimirri dopo aver lodata il discorso 

del reJ^tore'afierma che i qqo.vj. trattati, 
'r ispondono ag[i'Interessi del paese. 

.tìe, «ÙQvé stìpsJa.sJam .8t|.np un fatto, 
di grande importanza politica ed eco­
nomica, perohò stabiliscono l'unione di 
più'Stat i Goutro le soverchie tendenze 
protezioniste. 

I II ministro dimostra il grave dauoo 
f che verrebbe all'economia nazionale, 

Quando pdn fossero approvati > nuovi 
trattati, petohò'si dovrebbe applicare 
'& tariffa generale. 

Poi'chà itr.ittatt fossero efficaci, non 
e> poteva limitarne la'durata e fu perciò 
stabilito il periodo di 13 anni. Il Go­
verno ha cercato di salvagnard ire gli. 
interessi i\ tutti ; perchè ha migliorato 
le coedizioni fatte un'agricoltura, senza 
danneggiala'le iiàduslrie. 

Nota che'.le eeportajiioni nostre . in 
Germania, sono.straordinariamenla au­
mentate, , ; ,, ,, , ,, 

Rivela come questa importazione s ìa 
col nuovo trattato di molto ; agevolata 
specialmeiitEi por gii oli. 

Accenna alle principali ooDÒbssióni 
fatteci sui vini di consamo diretii, sui 
vini da taglio e sulle uve. 

Il governo non pretende.di («ver ri-. 
solto tutti i problemi ; ma ha la coacienza 
di aver ottenuto utili risultati a bene--
fioi.) dell'economia tjazionaloi prega 
perciò la Camera di voler approvare lo 
convenzioni commerciali. 

,tl presidente. .Biatichepi, inette a i voti 
la'oh'est'a o^iusurai dèlia (llé6nà6foiìe gè- ' 
nerale che la Camera delibera. 

Per fatti personali patlaoo Paninim, 
Giampietro e Calajaiinl Sostenendo le ' 
g ià evofte ragioni. 

Quindi si rimanda a oggi !a dìsons-
sinUB ed approvazione de^li artìcoli . 

Biauchevì ' oamuulqa varie interroga-
zioni ed Interpellanze, e si leva la sedata. 

Cpncentramento di truppe 
a Marsiolia e Nizza 

'Scr ivono do N i z z a : 
Quanto prima avverranno importanti 

'jnovimenti militari in questo diparti­
mento e in quello dui 'Varo.' 

. . I l comandante in capo del XV' oprpo, 
i! generale Muthelio, ha vivamente in-
sistito pressa . i l ministro della guerra 
per attenere la concentrazione di, tutto 
le truppe poste so t to i suoi ordini. 

3 e le sue richieste saranno prese in 
considerazione, si farà il concentrameuto 
lungo la frontiera Sud-Bst. I l diparti­
mento di Gard non farebbe piti parte 
dalla quiiidioesima regione, ed 1 reggi­
menti di Nimes -verrebbero accasermati 
B-Marsiglia e N l z i a , ' 

NOTÌZIE E DISPACCI 
,'„: DEI.I ,MATTINO 
' Per'U'tii'ó' a éegno ' 
' ir S'oileitmó d\ infòtniadofìi ' 

dice essere 'pròssima • tìU'a G*-' 
mera la presentazione deljgro^ 
getto per il tiro a segno. 

L'on. Portis pronunzierà in 
quella occasione . un , notevole. 
discorso, dimbstrandò il colle­
gamento dtìUa istituzione.̂  del 
tiro, a sogno, .colla questione 
della fetnia militare. 

Cavallotti e l'Estrema Sinistra 
È giunto, a Roma Cavallotti. 

Egli, a quanto pare, esiterebjtie ' 
a riunire 1' Estrema Sinistra, 
per deliberare intorno alla sua 
evoluzione, visto lo scarso nu­
mero dei deputati presenti a 
Roma. Egli teme la possibi­
lità-, che quelli che non accet­
tano la evoluzione di cui egli, 
insieme a Ferrari ed a Canzio, 
ai è messo alla testa, siano iti 
maggioranza. Vi può quindi 
essere il pericolo che il distacco 
assuma raspetto. non della evo­
luzione del partito, ma bensì 
della diserzione di una minoi 

•ranza-i' , > .,- , • ^ 
, Pql campo trincerato in Sicilia ' 

Roma 18 -—' là^àlgrado J e 
smentite dei giorni passati, 1;/-
talia Militare ripete la', vpce 
iihé; il'ministro Pelloux si recò 
in Sicilia per .stiidiare sul luogo 
la'costruzione'-'di un campo 
trincerato. . ' • 
"Si dice che la voce è accre-; 

ditata dalla necessità di difesa 
dQpp, che i, francesi fortificarono 
.JBiperta. , , . 

Un gesuita miiribondo 
-e uno morto 

' "ììómà 'iè — Annunziasi ,es-
,sere .mòrib,ondo a Fiesole il 
Padre Anderledy, generale dei 
gesuiti. Il Papa gli mandò la 
benedizione in articulo mortis. 

Stamane è morto il Padre 
Carnoldi, inUuentissimo suU'a-

, niniò' del Papa. 
il nuovo Keilive 

Òairo 18 — Il Kedive rice-
"vette' il corpo diplomatico, cui 
dichiarò che egh si dediche­
rebbe alla felicità, del ptiese, ed 
espresse la speranza di poter 
contare' sul concorso dei rap-
.presentanti delle Potenze. 

Nihilisti sorpresi ed uccisi 
Telegrafano da IPietroburgO, 

18: Ieri si teneva una riunione 
segreta di nihilisti nella can­
tina di un sobborgo di Varsa-
.via. La, polizia vi irruppe im­
provvisamente. Avvenne una 
sanguinosa collutazione. I po­
liziotti uccisero a revolverate 
tre nihilisti e ne ferirono molti. 

'I.1$'fj-,%l» UH:M.A SldltSft-

VE»EZ'\ 18 

• " - Ja 

RÌid.lf«VaBa-6V'god. i goan.1891 ;-».—i 
, 6 . , jfciii. 1 logl. 1891 ! — , -

AiiaDl BaaiM Nsllonatt ,2iiB. I 
. B lu» Volata et ili li. . . . SOH. | 
• Banos di Crtii. Vati, nomla |—.—: 

'» Society Via. Coitr. noKiln, {ÌI16. 
. , Cottmiflote Vsn».. Une apr. —..•— 

Obblig. FrMtito dt Ve&aii a premi |Z8,~-
« Ti«t» 

.•centi); —.—; —.—, —'— 
, 8 - - - . ~ . _ . _ - i a e , -
. 4 —.— 102.06, —.— 
j3 - i o a . 5 5 , - . - - . -
• 3 - I 25,5'J «S.05' ìò.e-ì 

•<'* •'•' Z-P -Z) T ' = 

a 

9360 

25.60 

- i s o 
Cambi 

Oknda . . 
Gdraiiiaia, 
Fnnoia. . • <3 
Belgio , . I 'i3 
tondrft . . . '. ̂  
Svijisswa. . . °|4 
Vianaa-Trl(w'|l! —jS18/78' 

Filali un 88 &•] —| —. . i 

' S c o u U 
Banca Hazionalo S ti3V, 

. Banco di Hapoli D liSiVt -— Intero»! se autiei-
'puioue. (toadiu 5 •/t o tìtoli gajrantitl dallo Slati) 
sotto forma di Conto Corr. tàno 0 •/,. 

U n r n e 

TORINO 18 
Rond. e, 
Itond, ano 
At.F,Med.;,. 
• • » Mir.' ' 
Crod. Mob. 
Basca Kse, 

. • S«b ,. , . 
»èi,llo''M(fr. •"' 
Biutca S,.'oa. 
Banca Xlbor. 
Ooliip, Fonti. .'. 
CasBa aovv. .. 
'0. V. s. Frsn. 1 
„?hi.»wliond,| 
Ban; 'forino . ' 3 
- oiJwdvA i 8 

Rond. S 0[0 
&'iBsn:Na£ 
Cred. M. ital, 
Ferr. Morid. 
. . Medit. 

Nî vig. Oen. 
'Bnnca Con. 
Riffin. Znco. 
Societi Ven, 
C, T. B. Fran. 

• » Lond. 
,i''»'» Qerm. 

"ROMA IB 
It.l.BOioo. 

• por fìia.. 
R,Itiil.30|0 
BaoM Roca. 
Banca Gleo. 
Cred. Mob. 

03 
,493 

m 
870 

18.10 

lesit 

Rond. fine 
MoiIiteiT.. 
Banca Gin,. 
Lanlf. nàia. 
Cot. Cantoni 
Narig. Con, 
Raf.Zncoh. -
Sovvoniidnf 
Soo. Ver ita 
0 .bl. Moria. 

—/ 

, 70;-
8203, 
B6—.-

370—.. 
A. Forr. Mor. 6.13 —.r 
A. a. A. Pia. 113r,—,-
A.8.1inmob. 401—.. 
Parigi a 3 m. wa 83/ 
, Lorxdra • • ^ 

Mobil. . '101 
Anst 'nchc 137|lO.. 
Lombardo '44.70, 
•R8iid.-IUl.'' ' 'Ooatf. 

' LONDi^A.lS.i 
Jn^és. . 95 
taiiauo 89. 
MILANO 13 . I 

Beni. 0. 92,Sl.. 

• •auorè30((j'SS? 
Fran,k viiti 
Lon.i'a3'ra, 

Irl.aviato 
* a 8 mali 

MoHdiouiili. 
FIRENZB 

SjAh'. itsl'.'' 
Camb. liond. 

Francia 
A. Ferr. Mor. 

MobUiaro 
VIENNA 18. 

:. t a l 
i)3 

S90 
lOL-IO 

0 

4a, ' -

60.— 

50.— 
5il-— 
0.1-

6t , i - ' 

1 0 . -
s e . -

87/lSl' 
0 4 , ~ 
6 0 / -
60,— 

76. -
60.— 
13.— 

ao/--
4(183,—' 

117 8B;— 
OS - r v -

13. 

0 3 ; -

o u . -

t»a=: 

Mob. .. ', 
Lombardo 
Austrìaoho 
Banca Nai. 
Na,ol.'d'oro 
C. sa Parigi 
0.an Loadra 
Itehd.'Auat:' 
ZoQcb. ii^p. 

PAi«ai 
Rond, • flOs?,'-
Ooml. 30(0 » S l 7 — 
Rund. R 3 0(0 10° 70.— 
aoml.ilal, 0(0'•B98al-
0. Bu Londra•• 35'ló.— 
Conà. ìngloaO 
Obb. forr. ìt.' 
Calmb. itat.-[ 
Kond.turca 
Ban.'iii Parigi 68875. 
Ferir, tuni»'• SO'll-''— 
Prestito agi». '4801—.— 
Proi. gpag. cat' 62;7a,,— 
Bail.'di «con, ' 38(135/— 

e ternana 65iS —'.— 
Q«d.fond. i a i 8 | — 
Ai,!Soo«' 2(163,—,'— 

B-r 
8'l0'~i/— 

3' , 6 / 8 -
18 6B/— 

DISPA.gCI PAJITIGOL ARI 
'VIENNA 19 ' ' • ' 

Roodita avatrìaoa (carta) 03.76 -
idi id; (»rg.) 
Id, id. (sco) 110.96 ' . 

Londra 11.30 Nag. 9 , 36 - , 
MILANO 19 

Rendita italiana. 90'40 afra 93,42 
Ka;oloon! d'oro 30.43 

PARIGI .13; .•_. 
Gliiaar > itelbt aer» Ital- 89.30 
Morelli 136/70 " ' 

BujATTi À'.E8SANDiio gerente respons 
I ,1 ' ' - ' 

La Soeìetà del Gas in Udine" 
allo scopo di .Qccordara le massime facìlita-
zfoni a tutti coloi'o clic intoadossero osare 
del 'g»t ' tonto 'per ìllamiiiuzioDo" còme' por 
cucina e riscaldamento, fa noto al pubblico 
eseguire iii-italiazioni complete' ecanómlche 
al puro prezzo di costo, installazioni che ^ 
disposta concedere anobe a noleggia, verso 
il pagamento di una piccola quota mensile 
di locazione. 

Essa concode pure in locazione le lampade 
intensive, colle quali si ottiene dal gaz il 
ni..ìisiiiio potére tlluntinante, con gfiroiizia 
di una potenza luminosa minima di venti 
candele per ogni cent) litri di gas consumati 
all'ora ; di rao^o che 16 e 25 candele di 
luce Tengono al ma!!'simo a costare rispet-
tivameuto ceiitesiini 2,4 e 3.7 all'ora. 

Le norme e condizioni speciali che rogo-
'laoo lo locazioni di cui sopra, saranno fatte 
conoscere a chiunque ne faccia semplice ri­
chiesta. 

Per il gas copsumato ad uso domestico 
misto (illumiua-iione e cucina] la Societil ha 
stabilito la seguente lariO'a : . . 

Per ma di cucina od una fiamma'psr,il­
luminazione L. 0 SS — per uso di cucina 
e due 0 più liammo per illuminazione L, 0,-<!8 
al metro cubo. 

Al le molte riohieata oho gior-
nBlinerite,.ol (i9i;.Yt<iigono pac avere 
bigl iett i 'da'OD, Damerò (le! costd 
di line lira oadaùno del la''arando' 
LotlerU Nazionafs di Palermo, ri-
epoudiamo pur tneziio delta atnnipa 
ohe abtiii ima.vendala tutti , i bl-
glieUi unitari,' e ohe p e t -aderire 
alle losistentl domande di molti 
Qostri corrispondenti siamo coi 
pare compratori di biglietti de un 
un numero a una lira osdauuo. 

Continuiamo la vendita dei poohi 
biglietti da 5 - 1 0 • 100 numeri cbo 
ancella ai rimangono ai prezKO di 
l ite S ' I O - 1 0 0 . oadeitHO 

avvisai'tdo 
(iho tra poco teiupo quando i bi­
glietti di questo taglio s;ir«nno 
caini) qnein-'da un nuriieiro esau­
riti ai negozieranno dagli speou-
latori a prezzi piii e levati per cui 
è di grande interesse BoH'eoitate 
le ricbies'ts. 

l 'b ig l i e t t i della Lotteria di Pa­
lermo oonooi'lòiid'à quattro estì-a-
zioni ili ciascuna delle quali pos-
uono ecnsHguire premi. 

Un numero vince siouramente 
Jiro iJOO.QUO, pvò.vinOeiae più di 
600.000, -, ' ', . . '; 
-' l 'bi^liellti a i i O e h t o ' numeri- 'e , 

le. oepttnaia ooniplete.'di -numeri 
kapnu ,U g,acai^zifi. ,di. ,nna vincita 
é • 'h 'oéicéàza. ' 'di }ióietne conae-

(gaire altre 4 0 0 , 
' Tutte la vincite aouo pagabili 

in contanti senza deduzione 0 ri­
tenuta di sorta. 

,. La.8eoonda estraziofio avrA luogo 
IJ ÌOfAffUa'itì (lorrenla'-Bnnii. .' 

Fratelli Casareto di Franoesoo 
'Via Carlo Felice, 10, .Genoya 

::Ì. 
Aequo'di Vìehy e QilsBliilbler 

surrogate di molto ^.,,,. 
,.'•-..) dair».'' r,?'..- 'J^-'i 

tmumMÈ 
oarboiiilca, litica,' ) 

Sàxosa , abtloiiil(lémf«;à 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A, \ , U A D E I O - Caiiii^'» Su­
burbio Viliai'ìa, villa KÌangììli! è 

SFEIliillli 
vendib in '|(iro!ìi8à ' rKJfXteio 
jfnnunxi del g io rna le IK' 
FitiuLi, Udine, ¥ l a P r e -
re t t u r a N. O. 

T f a t u r s k F o t a i i r - i i U c à l i t t a i i t r t n e a -
. Q u e ^ tintori dei.afaimldf! Kkti tinga ;ca. 
l'pelji'-'o barbi* l o aero 'S'biisSi'o iwturaìa 
' senza macchiare la pelle, Premiat|l,à pilli 
' esposizioni p'3r la sua efficacia sorpi^dente 

si raccomanda parchi non coutieoe ^stanze 
nocive come troppe altro tinture an^o pid 

con 

\ 

z 

ìEPILESSIA 
jT' Spasmi, No-vr,ilgÌB 0 tutto lo affa 
( ^ zioni del,. sistema nervoso sono , 
^ cur.àti completiimente'dietro un me- | 
A teda unico mille volto provato. 

Tratt'niniMit'o per' lettera dopo 
rimessa . di un rapporto esplicito, 
aggiungendo francobolli per la' ri­
sposta, diretto a: , ' 

' OFViuis s i m i v A s 
67,' Boulevard de Strasbourg 

PARIS 

ogni sorta di cristalli, poi-celUne, mjistijoi, 
terraglie, ceramiche occ, cent. SO ud'a/ bot­
tiglia col modo di usarlo. .A^ . 

K l l x l r S a l u t o d e l f r a t i Am<i^U' 
minali d i Snaii P a o l » . Coll'nso di'que­
sto Elixir si vive a lungo «soia .bisogno di 
medìcainenti. Gsso.rinVigijiiìscii'.-U ferie, 
pur^a il sangue e lo stomacol''liljera'dalla 
collica. — Lire S.SO la bottiglia. 

' V i ' o l t À r e «fu'utir i^ol i i ' ^ V B ^ S ' C ^ I . 
.0Uesta''polvere, i il riluod$b['e(jlqìci'<Ìino 

tinî  pro'serviire i denti dalla' carie ; neiitraliiza 
0 sgradevole odore prodotto dai guasti, dji 

frencliozza . alla bocca, pulisco lo smalto, 
;! loijdaqd^lì pari all' avorio, è I' unica specia­

lità''sino ad'ora conosciuta carne la più a 
buon mercato. 

ElegaiHi'iicatole';grandi Urei-*;**•, pio-
cole cent, &^' 

' A c<|'iiu'if«lll^]Creittltn— infallibile per 
la distruzione dolio cimici. Bottiglia cent, s e 
con istruzione. -

llM|itaucmito<>.e.uM|v;«vHitler'Q!>e;.to 
iiidisponsabilo.iprepnrato che da veuVanni 6 
usato in tutta l'itana-odall'esiteTO, puòi$s-
sere cliiamato infatti il .ver'o. rifisnera(or< 
univirsqte pel suo crosciente snccea^Oi 

. Chi ha inoominciato ad ..usare, il .r'svnf-
ratore uitivenali- non ha. potiate piA .abliaa*. 
donarlo, • . ., , i 

Bonza essera uni tintara, it .Rigeneratore 
universale riJpas il.colore primitivo,e ;ut-
iurale ai capelli,, ne rinforza ii;bulbo, li'fa 
cioscere, li rendo morbidi .a. I|UBIÌ - erano 
noia, prima gioventù. Ĵ on lorda la pelle 
né la biancheria, e pulisce:il'ioiipa-dalla.for-
'fora. .'1 . '. ' 

Prono di una.bottiglia con Jstrauona lire S. 

' n m i n l t ò r e I s ' t i t i i i n n e a per p'illire 
islantaneoinente qualùnque'^' meiàlloi ;'0ro, 
argoAto, pactoàg, bronzo,'ottdnè ei^, eeii VA 

•• a bottiglia.''' • ' - ' •'" •' " ; ' •• ' 
I . ' . . . .1 1 I , ! ( . ' ' ' ' , 

l ' o r i I I T I p e ;nfalliliilo distruttoti dei 
topi, sorci, talpe. Raccoinandasl perche non 
pericolo.so per gli animali domestici come la 
pasta badesii e alti-i'preparati. Lire na ia al 
pacco. , 

P o m a t a A i p l a u , (Inica ed {ofallibil» 
por far croscci-e'la barba''ed 'i'qapelli od 
Irapodiré la caduta', di .sicuro ,eff«|t§ special­
mente contro le calvizie'proyanianli oAs'aì-
9ediui;'da riscaldo o da esaptomi.' 
, ' Cbnsideriita' poi coma ' cdflrh'atico nsuole, 
la PoBusi tn A I | > l n a conserva t' capelli, 
li rende morbidi, brillanti, proviene la loifo 
caduta od il loro scolorimnoto colla sua 
purezza 0 sicurezza. 

L'uso giornaliero dispensa assolutamente 
.da ogi pomata. Premo al mset((>'_l.''fi§li 

SiicG^sso f Successo •»• Successo 
,' 11 non plìi'a ultra dei sacaessi l'ottenne da 

ultimo il sig. A, Causséau inventando 

LA €Alì<.4npiri! 
rimedio sorprendente è i n f u l l l b l l é per la 
distrazione completa degli incomodissimi 
quanto schifosi scarfifaggi. 
, t.risaltati ottenuti coll'uso della polvere 

Cafardin superano di gran lunga quelli degli 
altri pi^parati che trovansi in commercio. 

Chi ama dunque la puliaia deVe setiza 
alCuV iiidiigio porre nel borisóllind 50 cent, 
recarsi all'Officio Annunzi del nestr.i Gior­
nale, via della Piefettura, n. 6, Udine, 0 far 
acquisto d'un pacchetto della predetta pol­
vere. 

^ SàRTOBU PIETRO MARCHESI Successore B.àRBlRO f 
Blillne-Meraatovsclihio, 2-Vicino al Caifà Nuovo <ii£dlÀ4J..̂  » , 

i 
Copioso e variate) ass9i'timenlo stoffe ing.lesi e na­

zionali, tutta novità, per la prossimastagioiieinvei'Qale. 
Taglio, elegante, iattura accuratisssiiaaij,, 'prèzzi';,Qcbe,~ 

zionaìi che non temono «oacorreaza. , • • ='' 

i 
MF.RCE PRONTA CONFEZIONATA.. ,.. .. 

Soprabiti mezza stagiono da L. IS a SO' Tre Usi fodera flanella . dd [,,' SO il 
Ulster mezza stagione » 18 a 45 Collari tutta ruota '» ' 15: « 
Calzoni tutta lana t 6 a 15 Makfcrland fir Uomo " » ' S5'a 
Vestiti compieti ^ 'Iti a 45 Makferland Dcr ngazzo' > ''n a 
Soprabiti fodera llanelia > ' 36 a 80 Voititìni per ragazzo ' ' • > ' lOa 
Ulster con cappuccio » SS a 55 Soprabiti por ragazzo > 10 a 
Ulsti-r con muntellin'i „ > 28 a 60 

ASSORTIHENTQ IMPERMEABIU . 

> 

l ' S O . ^ 
i ' 6 0 - ^ 
> 45 ' | k 
i,J4 - ^ 
l S 5 ' 
1-28 • i 

i^aKw.'a Wissi — PUONTA CASSA 



Ih rkiv'Li 
vl3e7Ì3à8e3(gìon|i|jper II Friuli si ricevono escMiYament^ presso TAthlhiMMttììaiitóeidèlGl^ 

PEMIÀTO STABILIMENTO A MOTBICE IDRAULICA 
XiE© -tsìoì'o 0 fìjito legno - Corsid &d Ornati in carta'psgtadoMti in fino - Mètri di "bosso snodati odi'n àfeta 

al servizio della Deputazione "Provinciale e dell' Intendèniza di Finanza di Udino. 
tiàìlTÌoè del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Vili; ama PrereUuratV. e. 

al servizio''delle Scuole del Comune di Udine, del Monte dr Fielà-e-Jdella-tìftssa 
,di,.Wpparinio di Udine—D'#osito carte, sfempe, i'egistri, oggetti "diicanoelleria 
e dì disegno — Specishi, c[uàdH ed olòogl'àfió -^ Deposito.stampati p^r Ammì-

. nigtJbàèifoniGòmbhali, Bàzio Consumo, Fabbricerie, Op^^ 
. v i a Jffierè'aìtovnGc^lo e ' V i a t / a v o u r IV'.''lal4. 

1 » ? itr^u-Tai %^!HHriS|| £ ^ 

•^>&mmi 
JMIIano -fCtarmaelB ANTONIO tEHCA, successore a Galleani - M i l a n o 

-oon laboraloria clitmteoi'Via Sp8tttiiri,'IG 

' « t i rar lo f érr<»v inr lo . 

, . '..'.'Mrei^ilitorij ì|]~ Vdl'aè,, Fsbrjs Angelo, F. 
.$ke'h^6'ViiÌppai;tì-,Girbla!Ìi; "'"' " 

PfiMotioaio quasi» pr<3psriito àeì aotiro Lthontorio, dispo aaa ladgit~>ieW. d'i-aimì 
'dr|pirÒTr,umr48iie otienoto an pieno saccos)o,>non(:liè lé'U'dKpiù sincere ovu'tiqtae'ò àiato 
'Hmiljlùfiioi ed utia diffìinisaiina vendita'in'̂ Eurapa ed in America. Acconsentita lavouMi» 
-dtl'OeDsiglio'Sìipariore di sanità. 

'fRtta nwi'dMé BSSor obtlfMo'cóa-nltré'jpeoi'alUà'che portano lo'pTESSO NOSE, 
eiis Mita'IMI!l'PICACI, e'spésso (iannose. il naMrir'preparato i un Ole'osteiirato di'sies'o su 

-tetitVdht'cdtitìina'ì principii deU'nipnlen mjì'MtBnit; pianta ntstivadlalla'alpi, cd.ic/sàìaia 
-8ai#ld<ìl4'pì&'ramdla'antichità, 

fa no'tro scopo ili trovare il modo di/ì^ere la, noitra' tela ne'ta ^a^it non grafia 
i'Iiltsr'iiti'iljtriiicipii'attiYildeirairnìca) gici'siainétellcetnèhte riusciti inédiiut^ mi ìJìpace«<<> 
'HtfittitMtf'tA. an np|>aMt« di ' noiatra eaiclnslvu iDvenailanlo'c pró'itVlotk. 

. iILk' ijostra thla' nane talvoSts; FAliSiFlCA'l'A ed iniitata'gSlRiinente'col VGRDE:a/!i:Àtl<., 
•^SLBNO,cqnoai!(atop«r là' sttâ  asiane coir, siva^e i{uii^a deva, essere riijntata, richiadiéndo' 

:'4M11B'ob'a portf le no'itra var4'inarchb di ,(Biiibrica, ovvero quella inviata dir'ettantÀite 
'aÌ!,'af'nba4nl"FarBI9CÌai che i> tfnibrata i;ii oro, ' 

lunnoierevoli sono le guarigioni ' dtte^^a .In./'inCiltt. malattie, eou)e.':!(> tilteataiia i 
'MtnAa<eiXiHst"eerUaaull"'afUe't*eii»edl«n>c^."'in tùfii'i d&lorj, in getierale,"èd "'in-
,.pM îeqIi|re nelle,,JoinbiiKKlni, nei ^«•eanantUml il'oi^nt p a r t e nel corpo la g;ua-
,«;liclQ.n,«,|f! pj^onta.. Giova uni doluri , «rniaUifl» eol^c».n«rit4tlon,rnBllft'nitit-

,r,i^(t(e df f^tv/to,. fs^lle.jttfttfiartnip, atH" éiMikiiìaiù'iaiitB'iÌ'A<l!era, é'iiè-''Siha 
a lenire i dolori] dai apitrltidé.<iro,i>lo«, da.«oU^ i risolve la fl|illa3Ìt,i,„gU iodu-
rimanti da eioatricii ed ha inoltro molte altra ' ntilt appiicasionì par mal'iittio cuiriirĵ ìchi;, 
'«'spDeiilAiédte jìel'lialli. 

I ^Cpsta lire tO.&O al-mètro — Lira A.$0 al mezzo* metro. 

Lire l.flO la' sili'eda, franca a domicilio. 

Coiselli, ' U ajì'asj'oj!, ParioBCit alla 
., . , . . , . , tìoplil», F,arm,«ci* Ci Zanetti, Farmaciià'Pootoiii;"*yie'«te 

|iìfĉ '̂ C(, Zanetti, G, Seravallo,- ìKî rà, Farmacia NjAtidrovìch; 'l>r«rifai,'Ginu^óbi 
liirle, Fritti jC ,;Santopi ; i'enrxÌa„B<Stneri qirn«,iX>rublovitt;iltfliitaio,iG..Prodr({o, 

Jjiî at I!,:Nklanò, Stabilimento ,C.„'£rba, via Alarsela, N.'3, a «uà ..Snccuràalei'Gnì-
'JawVVitWrio.^ajaiiUftle'.N'7ì,,P(i,j«'A. AIoM?iii e,Coiip.,,Tls'Sa)à, N/iS'j BÓ'ÌMÌÌ,.V/« 
;'fiijit«, N."M, e in tiitióMe prihcfptili •Farmacie deI"Rogtio. 

8̂ 1 
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Fftri^rvia -Arrivi i ^rfmzt Arrivi | 
i/u-vfimi A vxaaxu: DA rmutu A.vDmB ! 
U,: XH» a, «.ih a. a 6,- a. 7,te ». ; Ó., 440 a. ».C0 a. 
M.«*7.36 li. 6M li. 
D. ll' .ls ». 3.10 0. 

0; 0,16 a. 10,06 a. Ó., 440 a. ».C0 a. 
M.«*7.36 li. 6M li. 
D. ll' .ls ». 3.10 0. 

0.'10146 a, 8.10»,: 
Ó., 440 a. ».C0 a. 
M.«*7.36 li. 6M li. 
D. ll' .ls ». 3.10 0. D. 3-.10 p. *.!ÌO-p.-
0. 1.10 p. S.l* p: M. 8,05 p. 11,80 p.' 
0. S.40 p. lO.tO VI 0.10.10 p. s,as a.; 
D, :8.03 p< 10.B6 p; 

/ , , [ 

DÌ: xrnWM A PDHTsuM. Il »A rb^BuBA A'imbB 
0. M i a . S.SO a. 0. « , » ) s . 9.15 a. 
D. 7,eSa. S.47 a. D. 118 a. 1 1 . - a . 
O.:10.Bll a. 1.81 ; . 0. !>.a4 p. 6.03 p 
D. 5.03 p, 1.— f. 1 0. i.ii B. 7-tO p-
0. . 6.26 p. M* p. il D. Ù.i9 p. T.3B p-

SA vmim A vansSB DÀ TniBATH A UDIUI! 

a. %.i6 a. 'r.37 «. 0. 8.10 ». 10,67. a. 
0, V̂ tl a. 11.18 -ti. 0, 8..^ a. l!l,86'a. 
M.i'U.Oia. 13.31 TI. M,*«.40'p. 4.30 p. 
M $.i<ì a. 7.93 p: M. ' 4.40 p. 7.46 p. 
0. • 6,20 p. 8.48 p.. 'O; 8,10 p. 1.16'»j 

DA HD^B ' A (aviuAM 1 SA oiviDALa A 'ÙDIMH ' 

M, e.— n. •e;ai K.ll o.'-7.— a. ws-». M. *.— a. e.3l a. M. S.46 a, 10.16 a. 
V. 11.20 a. 11.S1 a, .M, 13.1» p. 13.60 p.' 
0. 'S.30 p. 8.67 p. 0. 430 p. • 4.4B p. 
M. 7.S4 p, i).03 p, 1 0. 8.30 p. 8,48 p. 

DA ODixa A iKatooQ. IUDA TOaToait* A UDmie. 
0 . 7,47». ».47ra, M. 8.42», 8.66 a; 
M. l.»3 p. ' ! 8,S5.>p. 0.: 1.3! p. 8,17 p: 
0. B,10 p. .7.33 p, Il M. 1 S.Ol p, . ' 7,16 p' 

Cofnoldeiiia — jbà i'artÓKcniuoper.T'enezia alle 
oie"ta',01 int. a'7.t4jiO)ia'."t)i) Yebeàia arrivo 
•re 1.05 pom. 

NB. I treni ,s$gifàt( o'òti'ìistQiUm ''.si formano' 
» GormanS. —. Qaellò'.segnato co^lì'ftstei'isclil '*" 
si ferma a Casarsa. 

OBABIO BELLA THAMTIA A VAPOKB 

DDIWS-M.AIII » J 1 I 1 I B I > I Ì : 

Fartene ' Arriyi 11 Birtettze. Arrivi 
nJL'.niinH A ii, iS>Jiiiin,aJ'D'A £ tijLÌtnii« j{.!>Duni 
8, F. 8.15». 9,6ia. 7,30 », 3, K 8,66 a. 

.BiF.i.llvlB.a., l.-t- p,' ì 11.— a.:S, T, 18,20 p. 
•rS.-i'. .li,3S.p. 4.?8p,.|| U O p , S.F. S,aOp. 

8 .F . 6,60 p. 7,83 p. li 6,Sa p. 8. T, 7.60 p.. 

MUUi 

tìraléÌÉe-la ii^ute ??. ' Lî fòre'SìBtìàtjcrRieo'sVUaeilt̂  
Milano l'ÌEl^iCK BlAIi l i i t l 'Milano. 'i 

. •• , / .51 
egregia Signar n l a l e r l Utlata > 

Padova' 9 PeUrai»' mi 
Aiikio limaiialtìVata w jiàrfechiii ÌKÌ*>' 

Aiaii ai miai iiifariai li di U i Liquore PERRÛ  
CHINA passa assiaurarla il'avar •emiJrâ aoD.J 
segaita vanltfigfasi ìritullamenti. Can tntiail 
rispetto'sua dtvatissìmo . . . 

A 'datt. Be-Glovaittiil 
PTtt. di PatoUfiia'itirUniTersìlii'. di Pi.dava; 

ilevesi preferibilmente prima dai pasti «. 
nell'ora dal Wtrmouth. 

Veiiiisi 'iàf principali furuiaciitll irò-
ffiieri 'i (iguoi-isK. 

ANirtom OFPBL,k<efiiA 

€ Ì V I P A L 1 ! (g«»n.i) 

Unica specìeiista delle ianlo rinoihaie Qabmii CividalesI 
v.V,?,'!"?',''"?' '»'*» «d il «isloma di confeiione a cottura dello erabune, 

Bermeteno al hbbricstoro di garantirle maBiptiWi e liàest Mr oltre an mesa 
dalla loro fabbrioatione ; purché il peso della ra'idesira» non-si» inferiore al 
chilogramma. Questo dolco peri va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverte ohe ogni giorno iramnocabilmento una od anche più volto cucina 
la sadetla Cultaati, ad 4 poroiò in grado di oBrirla quasi calde a qualunqua 

• .jWiiSPna; che no facesse richiesta. Soggiunge ci* per assicurare la sua niiuierosa 
, ,cli4nteTa jdel fatto ano. 

.purtroppo a Cividale molti si appropriano questi specialità, a diiano dal 
agmimo ed uoujo fabbricatore il qu'ile por eviiarp o<iii contraffa'iione venda 
10 ^pdotts Owbane, mnnite sempre di etichetta-avviso a stampa, ooiisimiln 
al presento portante la firma autografa della atesso fabb rtcatora. 

Si apedlMe pura franco a domicilio in tutto il Regno od all'osterò, verso 
11 pagamento di L, a.BO, anche in IraiiCQbpli, una .acatoU Matenente N. 38 
possi variati di doler per uno caffè,' caffè e latta' « 'thè e parlo da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualiti a di prouria specioli.ti e ai garantiscono 

_ buoni per molto lampa. r < r o 

SIpcciailtA vendibili 

presso rUfiicio /ttlkìinfnlxi 

del atfmtti» 

E'alvcreìuN^t^lóldn per 'distr!tg,i;ero 
pulci, cimici, ta'nìiiro ed altri insetti, lina 
busta centi SO. 

'itlllli'xlr Anater lnn. Quésto prodotto 
che rioóhiudo'Roten'ia di asione noi modo 
con cui 6 preparato par la nettotia od igiene 
dalla bocca e por ia consfrvajiono doi'debti, 
si venda ài pretto di lire l^su'alla bottiglia. 

C e r a n e J m c r l e a n o — Unica tin­
tura solida a forma di cosmetico, preferita 
a 'quante si trovano in commercia, 11 < Ce­
rone omericano » oltre 'che tingere al na-
larala capelli a barba, 4 la tintura più co. 
moda in viaggio perchè tascabile, ed avita 
il perìcolo di raaccbiura. 11 ̂  4 Cerone amo-
rlcsQO » è composto di midolla di bua la 
quale.riufona il bulbo dei capelli od evita 
la caduta. Tinge in biondo, castano e nero 
perfetti. Un petto in elegante astuccio lire 
»&», 

lue l i loatra indelebile ptr marcare la 
lingeria, premiato ull'Espositiont di Vienna 
1S73, lire t al Bacono. 

t 

•Ii(iqii'ò'i*-e\_^tòÉii^'tico 
•Questo. ' liquore ;àeeresce l'appetito, facilità lei! 

S ig ; 1 digc)stiottiB,. •' ié ' 'finvigorisce l'organismo. 
l ' ^ l ' ' • éi-'pi'èiiè,i'a ''atól'!Ptóagista ']S5^tli|*lÌI' • m 

vende alla réi'i^MiàfiisSia'AiiessS in U d i n e . 

TmliiM PotograiSca 
"l 'éTA N.TA N g A ,. 

.{trèparaia ftéis cliiialei Vrjiitelli KÌKSI 

Ì(*E:ii':LA'<n;«IIBA'K €AÌ*1ÌIXI 

Qièsta preiuiata Tintura'possieda la virli di tingerà i, capelli e, la barba 
ih bruho e nero niiwrale, stn/a macehiàre la pelle, come maggior parto,déU» 
tlhtnfa venduta 'finora In E'iirbpa,e di più lascia i capelli pieghevoli, òoma 
prima doU'oparativne, ŝ nta il mìnimo danno per la saluta. 

La Tintura fotogralica 4 universalmente adópirat», ad ha lottnnato l'op--
provsiioue in diverso éiiposiiidni, come non aonli'uanl'e niatarie nocive alla 
salutô  ed i numerosi concorsi 'ohe ha attenuto in Europa sono 'proVa'àliffi-
aianti dalla sna ikinoottit4 ed efScacia. 

Soaiola don Itlruzlane M». 4 . 
'Vknllibita prèsso riiffioio Ailnunti'del gioriiala IL FRIULI, Uduio, Tia' 

l'rofattnra, K, i. 

Udine, 1892 ~ Tìf. Marco Baidusco 


